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LIBANO Mentre a Beirut continuano gli scontri a fuoco e i bombardamenti 

Losanna verso il fallimento? 
Crescono i dissensi, adesso anche in seno all'opposizione 
Si tenta (finora invano) almeno di consolidare la tregua 
LOSANNA — La conferenza di riconciliazione nazionale 
libanese è entrata nella sua seconda sett imana in un c l ima 
di crescente pessimismo: nelle ult ime 48 ore, infatti, l'ipo­
tesi di un fall imento (quali che possano essere gli artifici 
formali cui si può far ricorso, anche su pressione della 
Siria, per mascherarlo) si fa sempre più concreta ed immi­
nente. Dopo la breve seduta di sabato pomerìggio, ieri la 
seduta plenaria è stata rinviata di ora in ora, in un freneti­
co susseguirsi di incontri (e scontri) bilaterali per tentare 
di arrivare ad un compromesso sul documenti conclusivi . 
Prevista per le 10, la seduta è stata dapprima rinviata alle 
17; si è poi svolta alle 21,30, m a senza risultati precisi. 

E intanto alle fratture già esistenti sembra essersene 
aggiunta un'altra: nel pomeriggio è stato infatti a n n u n ­
ciato che Pexpresldente della Repubblica Sule iman Fran-
gieh (maronita) ha lasciato 11 «Fronte di salvezza naziona­
le» (dove era insieme al druso Jumblatt e al m u s u l m a n o 
sunni ta Karameh), codificando così — «almeno in questa 
fase del negoziato», è stato detto — una netta divisione 
della conferenza fra esponenti cristiani ed esponenti m u ­
sulmani . Un altro colpo a sorpresa «alla libanese», grazie al 
quale Frangieh viene a ritrovarsi accanto a Camille Cha-
m o u n (che due giorni prima aveva ch iamato «cane tradi­
tore») e a Pierre Gemayel (i cui miliziani falangisti , co ­
mandati allora dal defunto Bashir, hanno massacrato nel 
1977 il figlio di Frangieh con la moglie, la figlioletta di 4 
anni e u n a trentina di guardie del corpo). 

In questo quadro, è ben difficile trarre indicazioni su 
quello che potrà accadere nelle prossime ore. Indiscrezioni 
di Ieri matt ina davano come probabile un compromesso 
su un documento formale («solo un pezzo di carta», lo ha 
oerò subito definito Walid Jumblatt) articolato su due 
punti: nomina di un governo provvisorio di unità naziona­
le e indicazione di una generica riforma costituzionale 
sul la base della laicizzazione e del decentramento a m m i ­
nistrativo. Si tratterebbe in realtà solo di parole per ora 
prive di contenuto reale, intese a dare soddisfazione da un 
lato all'opposizione musu lmana che si batte contro il con-

BEIRUT — Un miliziano armato di 
della capitale libanese 

lanciagranate tra le rovine 

fessional ismo e dall'altro alla destra ultra cristiana che 
vuole la cantonizzazlone del Libano. Quanto al governo, 
esso verrebbe presieduto da Takhieddln Sohl, u o m o politi­
co sunnita non fra i più autorevoli m a gradito alla Siria; la 
cost ituzione della compagine dovrebbe comunque avveni­
re solo al rientro dei vari leaders a Beirut. Ma se non si 
riesce a raggiungere un accordo a Losanna, dove i leaders 
sono per così dire costretti a incontrarsi ogni giorno, come 
si potrà raggiungerlo a Beirut? 

Gli osservatori ritengono infatti che sarà già u n grosso 
risultato se i convenuti a Losanna riusciranno a lmeno a 
consol idare 11 cessate 11 fuoco tanto per prendere qualche 
set t imana (o qualche mese) di respiro. Ma se poi, 11 gover­
no provvisorio non riuscirà a rimettere In moto il mecca­
n i s m o del negoziato, il rischio sarà quello di un nuovo 
round della guerra civile, secondo l 'andamento ciclico cui 
ci hanno abituati questi nove anni di crisi. 

A Beirut, intanto, si è continuato a sparare anche ieri, 
particolarmente aspri gli scontri sulla «linea verde» nella 
zona dell'excentro commerciale . Per il terzo giorno conse­
cutivo, il comitato quadripartito di sicurezza — che avreb­
be dovuto riunirsi presso il Museo sotto la protezione dei 
soldati francesi — non è riuscito a tenere la s u a seduta. 
Anche le voci su un possibile ricorso appunto al militari 
francesi della exForza multinazionale come «forza tampo­
ne» lungo la «linea verde» e sulla montagna non trovano 
a lcuna conferma e sono stat» anzi net tamente ridimensio­
nate a Parigi dal Quai d'Orsay. A Losanna si era parlato di 
u n a forza «Tnterlibanese», m a allo stato non si vede da chi 
potrebbe essere composta. Le varie formazioni libanesi 
sono infatti tuttora occupate soprattutto a spararsi fra di 
loro. 

* » * 
WASHINGTON — Il reverendo nero Jesse Jackson, uno 
dei tre candidati in corsa negli USA per la «nomination» 
nel partito democratico, ha detto di essere favorevole alla 
cost ituzione di uno «Stato palestinese che offra sicurezza 
ai suoi abitanti». 

SUDAN 

Due aerei-radar USA 
in appoggio a Khartum 

Gli AWACS già arrivati in una base egiziana - Nuove misure 
di difesa egitto-sudanesi - Appello al Consiglio di sicurezza 

KHARTUM — Due aerei-ra­
dar americani AWACS sono 
stati inviati in Egitto per 
•partecipare ad operazioni 
congiunte di difesa aerea» e-
gizio-sudanesl; contempora­
neamente Il Cairo e Khar­
tum hanno definito nuovi 
accordi di mutua difesa (ol­
tre al trattato già esistente 
dal 1976) ed il governo del 
Sudan ha chiesto la convo­
cazione del Consiglio di sicu­
rezza delle Nazioni Unite. 
Questi sono gli ultimi svilup­
pi della crisi apertasi con 11 
bombardamento, venerdì 
scorso, di un sobborgo di 
Khartum ad opera di un ae­
reo «Tupolev 22» di naziona­
lità sconosciuta ma che Egit­
to e Sudan indicano concor­
demente come libico. 

L'elemento più rilevante è 
senz'altro il diretto interven­
to americano — per ora limi­
tato all'invio degli AWACS 
— nelle operazioni «di difesa» 
che i governi del Cairo e di 
Khartum vanno elaborando, 
con incontri al più alto livel­
lo, fin dal giorno stesso della 
incursione. È un tipo di in­
tervento non nuovo in que­
sto specifico settore e che 
nell'anno scorso ha avuto 
due altri precedenti: nel feb­
braio 1983, infatti, quattro 
AWACS furono inviati nell' 

Egitto meridionale per con­
trastare un presunto raffor­
zamento del dispositivo ae­
reo libico in funzione di un 
possibile attacco al Sudan; 
nell'agosto successivo, altri 
due AWACS furono inviati a 
Khartum per essere impie­
gati in appoggio al Ciad che 
denunciava Incursioni di ae­
rei Ubici in concomitanza 
con l'offensiva delle forze di 
Gukuni Ueddei. In entrambi 
i casi gli aerei-radar furono 
ritirati dopo alcune settima­
ne. 

Gli A -VACS hann i appa­
recchia. .re di rlle» amento 
sofistica issimi cor un rag­
gio di av '.sta r T . ' J di 360 
km. I due *. r *i n regnati in 
appoggio ali-- r...saloni egi-
zio-sudanesi sono già arriva­
ti in una base imprecisata 
dell'Egitto ieri mattina, dopo 
essere decollati dalla loro ba­
se di Tinker nell'Oklahoma. 
Il portavoce del Pentagono 
ha dichiarato che gli aerei 
«saranno dislocati fuori del 
Cairo» e che sono stati inviati 
dopo che «i governi egiziano 
e sudanese hanno chiesto il 
nostro aiuto per rafforzare 11 
loro dispositivo di difesa ae­
rea». 

In effetti, le nuove misure 
di «difesa comune» discusse 

fra i dirigenti egiziani e su­
danesi (ed In particolare fra 
il presidente del Sudan Ni-
melry e il consigliere specia­
le di Mubarak, Ossama el 
Baz) prevedono che II Cairo 
aiuterà Khartum a crearsi 
una nuova rete di difesa ae­
rea capace di prevenire even­
tuali nuove incursioni come 
quella di venerdì scorso. Lo 
scopo, in sintesi, è di porre 
fine alla vulnerabilità dello 
spazio aereo sudanese; e si 
comprende che in questa 
prospettiva agli aerei-radar 
americani spetti un compito 
di primaria importanza. 

Nimeiry e Ossama el Baz 
hanno anche concordato il 
lancio di una campagna di­
plomatica comune per spie­
gare al paesi europei, africa­
ni ed arabi «la gravità delia 
minaccia contro il Sudan». 
Questa campagna si collega 
evidentemente alla decisione 
di Khartum di chiedere la 
convocazione del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU perché 
discuta «l'aggressione libi­
ca», nonché alla denuncia 
della Libia dinanzi alla Lega 
degli Stati arabi. Entrambe 
le decisioni sono state comu­
nicate nel corso di un incon­
tro del ministro degli Esteri 
con gli ambasciatori arabi 
accreditati a Khartum. 

USA Si vota per le primarie nell'IIIinois, una nuova corsa sul filo del rasoio 

Oggi battaglia a Chicago: tra Hart 
e Mondale sfida nel feudo di Jackson 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È il giorno 
della verità o. per meglio di­
re, uno dei giorni della verità 
nella lotta per la candidatu­
ra democratica alla presi­
denza. E per molte ragioni. 
Si vota nell'IIIinois, uno de­
gli Stati chiave, il più impor­
tante tra quelli consultati fi­
nora. E si vota con il sistema 
delle primarie che chiama a 
pronunciarsi, con voto se­
greto, gli elettori registrati 
come democratici. Quattro 
anni fa, nel duello tra Carter 
e Kennedy, votarono oltre 
un milione e centomila per­
sone e quest'anno l'afflusso 
alle urne dovrebbe essere più 
largo, sia perché solo a Chi­
cago. che del l'Illinois è la cit­
tà principale, nel frattempo 
si sono registrati oltre 150 
mila neri, s ia perché in que­
sta città c'è il quartier gene­
rale di Jesse Jackson, primo 
candidato nero alla «nomi­
nation» presidenziale. L'Illi­
nois è un grande stato indu­
striale, con una organizza­
zione sindacale forte. E Chi­
cago è ancora la città più 
razzialmente fratturata de­
gli Stat Uniti, con le varie co­
munità etniche (non soltan­
to i bianchi da una parte e i 
neri dall'altra) rigidamente 
in ghetti: qui i polacchi, là gli 
italiani che decenni e decen-

I ni dopo l'insediamento con-

CHICAGO 
Chicago 

— Walter Mondale, Gary Hart e Jesse Jackson durante un confronto elettorale a 

tinuano a restare chiusi in se 
stessi. 

Due altri fenomeni politi­
co-sociali propri di questa 
città (la seconda degli USA) 
attirano "l'interesse degli os­
servatori sul voto di oggi. 
Qui per quasi mezzo secolo la 
famosa «macchina» del par­
tito democratico ha gover­
nato incontrastata, attraver­
so un articolatissimo siste­
ma clientelare. la distribu­
zione dei posti di lavoro e dei 
benefici derivanti dal danaro 
pubblico in un sistema di 
scambio tra consenso e favo­
ri. Questo meccanismo poli­

tico raggiunse la perfezione 
con il .principe della città». 
l'eterno sindaco, il boss dei 
boss Richard Date,.. Vent* 
anni, anzi ventidue, durò il 
suo regno, dal 1955 al 1976, 
quando morì. La sua fama di 
padrone della città ebbe una 
sinistra eco internazionale 
quando scatenò una polizia 
già nota per la sua brutalità 
e il suo razzismo contro i 
manifestanti che assediaro­
no la «convention» democra­
tica del 1968 con una delle 
più drammatiche manife­
stazioni contro la guerra in 
Vietnam. 

Questa macchina si è sfa­
sciata, nonostante i tentativi 
di farla sopravvivere sotto la 
guida del figlio, Richard Ju­
nior, con la vittoria di Ha-
rold Washington, primo sin­
daco nero della metropoli. Il 
regno si è frantumato in una 
serie di feudi, in parte nelle 
mani dei vecchi maneggioni 
democratici che stanno sa­
botando l'iniziativa di Ha-
rold Washington e ora si so­
no schierati con Mondale. 

L'altro dato importante 
nel voto di oggi è il numero 
dei delegati in lizza: 194. Do­

po gli ultimi «caucus» e le 
primarie di Portorico (conte­
state da Hart e da Jackson a 
causa dei brogli) il vantaggio 
di Mondale nella classifica 
generale si è accresciuto: ha 
conquistato 525 delegati 
contro i 317 di Hart, i 62 di 
Jackson, uno che resta (chis­
sà perché) fedele a Glenn e 
ben 239 disimpegnati. Oltre 
200 delegati in più sono un 
distacco considerevole e og­
gi, quali che saranno i risul­
tati, Hart non potrà rimon­
tare perché la rapidità e la 
imprevedibilità del successo 
iniziale non gli hanno con­
sentito di presentare, come è 
accaduto già in Florida, tutti 
i candidati in tutte le circo­
scrizioni. 

Due sondaggi, uno della 
Harris, l'altro dell'ABC-Wa-
shington Post, danno in lieve 
vantaggio Hart: 45 contro 42 
per cento e Jackson 10 il pri­
mo, 40 contro 35 e Jackson al 
16, il secondo. Ma il numero 
degli incerti è alto e tale da 
poter capovolgere le posizio­
ni. Solo una vittoria schiac­
ciante potrebbe mettere fuo­
ri combattimento l'antago­
nista, m a questa è l'ipotesi 
meno attendibile in questa 
lotta. 

Aniello Coppola 

FILIPPINE 

Dure accuse 
di Marcos 
ai politici 
americani 

che aiutano 
l'opposizione 

MANILA — Il presidente filippino Marcos ha 
lanciato un'autentica campagna d'accuse con­
tro gli uom-.ni politici filippini che criticano il 
suo regime dagli USA e anche contro i perso­
naggi americani che hanno accolto questi ulti­
mi Dopo l'assassinio del leader democratico 
Benigno Aquino si sono recati in xXmerica per­
sonaggi d: primo piano dell'opposizione, come 
Salvador Laurei, che è stato arrestato per qual­
che ora prima di poter lasciare il paese, e Cora-
zon Aquino, vedova dell'uomo politico scom­
parso. Tra i personaggi americani più attenti 
all'opposizione filippina c'è il senatore Kenne­
dy. Marcos. che è sempre stato un fedele alleato 
di Washington, è giunto ad accusare gli avver­
sari di tradire l'indipendenza nazionale perché 
denunciano dagli USA la sua dittatura. 

EST-OVEST 

INDIA 

Un corteo 
di portuali 
in sciopero 

attacca 
la polizia: 

cinque morti 

NEW DELHI — Sviluppo tragico per lo sciopero 
nazionale dei trecentemila portuali indiani: nella 
località sudorientale di Paradip un migliaio di 
dimostranti ha attaccato una pattuglia di agenti 
di polizia, a cui sono state sottratte le armi e 
contro cui sono stati poi sparati colpi d'arma da 
fuoco. Ci sono stati cinque morti: tre poliziotti e 
due persone uccise casualmente. II responsabile 
del locale cornando di polizìa è scomparso e si 
teme, secondo quanto riferisce l'agenzia di stam­
pa «United News of India», che sia stato assassi­
nato. H tragico episodio di Paradip ha sconvolto 
la protesta, che era stata finora essenzialmente 
pacifica, dei portuali indiani, in sciopero ormai 
da cinque giorni. Il governo di New Delhi ha 
minacciato di fare ricorso agli uomini della mari­
na militare per provvedere alle operazioni di ca­
rico e scarico, soprattutto per quanto riguarda te 
merci deperibili. 

Tecnologìe: 
crìtiche 

a Reagan 
WASHINGTON — Una 
commissione delle due ca­
mere del Congresso degli 
Stati Uniti si accinge a di­
scutere una legge proposta 
dal governo Reagan che do­
vrebbe rafforzare i poteri de­
gli USA per quanto riguarda 
i controlli internazionali sul­
le esportazioni di tecnologie 
verso 1 Paesi dell'Est Si trat­
ta di una legge che limita 
fortemente l'autonomia dei 
paesi alleati degli USA e che 
ha già suscitato numerose 
reazioni. 

Ieri è sceso in campo an­
che il «Washington Post» che 
scrive senza mezzi termini 
che hanno «ragione i più pre­
ziosi alleati degli Stati Uniti 
che hanno fatto sentire la lo­
ro voce». Tale legislazione — 
aggiunge il giornale di Wa­
shington — è un tentativo 
maldestro e irritante per im­
porre la politica americana 
ai commerci degli altri Paesi 
con l'URSS. E tali Paesi ve­
dono queste norme, giusta­
mente, come una violazione 
della loro sovranità. 

L'editoriale del «Washin­
gton Post» prosegue quindi 
sostenendo che «tale legge 
poco saggia sta rinfocolando 
tutte le divisioni che l'ammi­
nistrazione Reagan creò due 
anni fa sul problema del ga­
sdotto euro-siberiano. La 
controversia va ben al di là 
della sicurezza militare con­
venzionale. Secondo i timori 
europei, Pamministrazione 
Reagan è realmente convin­
ta che una campagna mon­
diale per tagliare tutti i tipi 
di tecnologia estera, compre­
se apparecchiature elettro­
niche che si possono com­
prare direttamente nei nego­
zi a Hong Kong, può dimi­
nuire la forza sovietica e au­
mentare le tensioni interne 
nell'URSS. Ben pochi in Eu­
ropa concordano: al contra­
rio, gli europei in generale ri­
tengono che i commerci con 
i sovietici rafforzino la causa 
della pace». 

Questa legge — conclude 
quindi il «Washington Post» 
— «contiene i semi di un dis­
senso incontrollabile e dan­
noso tra i governi alleati. Tra 
quei governi che, in un mon­
do pericoloso, hanno invece 
bisogno di operare insieme». 

MOZAMBICO 

Chiude 
radio dei 

ribelli 
MAPUTO — La radio del sedi­
cente «Movimento mozambica­
no di resistenza» (MMR) ha co­
municato che sospenderà le sue 
trasmissioni. La «Voce del 
MMR. per otto anni ha manda­
to in onda programmi di propa­
ganda contrari al legittimo go­
verno di Maputo e direttive per 
la guerriglia attuata dai gruppi 
ribelli. 

La sospensione delle tra­
smissioni viene considerata un 
risultato diretto delle disposi­
zioni contenute nell'accordo di 
non-aggressione stipulato tra 
Mozambico e Sudafrica. 

Il «Movimento mozambicano 
di resistenza» fu fondato nel 
1976, con l'appoggio del regime 
razzista della vicina Rhodesia, 
oggi Zimbabwe. Dopo la libera­
zione dello Zimbabwe, il patro­
cinio del gruppo eversivo fu as­
sunto dal governo di Pretoria. 

Si stima che gli aderenti al 
MMR siano circa 3.500, attivi 
in dieci delle undici province 
mozambicane. 

Brevi 

PRAGA 

Critiche 
ai missili 
sovietici 

VIENNA — Fonti austriache 
in contatto coi dissidenti in 
Cecoslovacchia hanno riferi­
to che studenti universitari 
di Praga e alcuni funzionari 
municipali hanno espresso 
critiche al dislocamento di 
missili sovietici nel paese. 
Lettere che esprimono 
preoccupazione per i missili 
vengono anche pubblicate 
dalla stampa ufficiale. 

Il mese scorso, hanno rife­
rito le fonti di Vienna, stu­
denti dell'università Carlo di 
Praga avevano affisso un ap­
pello per Io smantellamento 
dei missili in Cecoslovac­
chia. A chi era d'accordo con 
l'appello era stato chiesto di 
disegnare un sole in fondo al 
testo. Prima che arrivasse la 
polizia per togliere il manife­
sto, il foglio e il muro sul 
quale era affisso erano co­
perti da centinaia di disegni 
del sole. Anche funzionari 
comunali durante varie riu­
nioni del mese scorso hanno 
criticato il governo per aver 
accettato i missili. 

Colloqui Vietnam-Thailandia 
SYDNEY — Il minestro degli Esteri vietnamita. Nguyen Co Thach. conclusa 
una visita di cinque gayni in Australia, è panno «eri alla volta & Bangkok per 
colloqui con i leaders tnarfandesi. 

Donald Regan in Cina 
PECHINO — U segretario amencano al Tesoro. Donald Regan. a Pechino da 
due giorni per coSoqui ufficiali con i leaders cinesi, ha detto ieri che intende 
spanare la strada aila visita che Reagan farà neBa Repubbfaca popolare tra il 
2 6 aprile e d V maggio prossimi. 

I cinesi costruiranno elettrodomestici italiani 
PECHINO — I primi elettrodomestici costruiti in Gna su Bcenta straniera 
avranno il marerso di un'industria italiana del gruppo CTI, la «San Giorgio» di 
La Spena. In base a un centrano firmato « n a Pechino, la parte itahana tornea 
tecnologia per la produzione di lavatrici. 

L'OLP chiede di andare alle Olimpiadi 
STOCCARDA — L'OLP ha minacciato gli organuzaton defe Ccmpiadi di Los 
Angeles di boicottaggio da parte dei paesi amici se essa non sarà ammessa 
a partecipare ai gochi. Lo ha detto in un'intervista AbduBah Frangi, rappre­
sentante deB'OLP nela Repubbica federale di Germania. 

Gli irakeni vantano successi 
KUWAIT — Ehconen rati ere avrebbero lanciato «en attacchi «efficaci* contro 
le truppe * armane ad est di Bassora. «nf&ggendo loro gravi perdite: lo afferma 
un comurecato minare di Baghdad. A Teheran si è «marno conclusa la missi ­
ne degh esperti inviati daTONU per indagare sur uso di armi chimiche C* 
parte raken*. Non se ne conoscono ancora • risultati, eh* verranno rea 
Dubbio dal segretario generale Perez de Cuetar. 

GASDOTTO 

Ripreso il 
negoziato 

con l'URSS 
MOSCA — Dopo una pausa 
di due anni sono ripresi ieri a 
Mosca 1 negoziati per forni­
ture aggiuntive di metano 
sovietico all'Italia tramite il 
gasdotto eurosiberiano. Per 
11 nuovo «round» delle tratta­
tive è arrivata a Mosca una 
delegazione capeggiata dal 
vicepresidente della «Snam» 
del gruppo ENI Luigi Mcan-
ti. Interlocutori della delega­
zione italiana sono alti fun­
zionari dell'ente statale so­
vietico «Soyuzgazexport». 

Per l'acquisto del gas sibe­
riano «Snam» e «Soyuzgaze­
xport» avevano già raggiun­
to a inizio '82 un'intesa di 
massima, saltata poi per la 
•pausa di riflessione» decisa 
dal governo italiano dopo la 
proclamazione della legge 
marziale in Polonia. 

Gli ostacoli di natura poli­
tica paiono essere stati ri­
mossi e la società del gruppo 
ENI e 1 sovietici devono ora 
rinegoziare gli aspetti «tecni­
ci» del contratto: quantità e 
prezzo delle forniture. 

Dal 1982 ad oggi la situa­
zione nel campo degli idro­
carburi è mutata: in Olanda 
sono stati scoperti impor­
tanti giacimenti metaniferi, 
l'Italia si è già assicurata no­
tevoli quantità di gas algeri­
no e dovrebbe aver bisogno 
di una quota di g*s sovietico 
inferiore ai circa otto miliar­
di di metri cubi annui ini­
zialmente contrattati. Neil' 
ultimo biennio il prezzo del 
gas ha subito sensibili cali 
sul mercato internazionale. 

A quanto si è saputo, le 
trattative riprese Ieri a Mo­
sca dovrebbero durare tre­
quattro giorni e non è esclu­
so che possano portare già 
alla sigla di una bozza d'ac­
cordo. 

L'URSS si è impegnata a 
reinvestire in Italia la valuta 
ricavata dalle vendite ag­
giuntive del metano che dal 
primo gennaio scorso arriva 
in Europa occidentale trami­
te il colossale gasdotto sibe­
riano. messo in esercizio nei 
temei programmati malgra­
do il boicottaggio USA. 

Nostro servizio 
VARSAVIA — Non più soltan­
to «lotta in difesa del sociali­
smo». ma «consolidamento dei 
suoi principi e approfondimen­
to e sviluppo del processo delle 
trasformazioni socialiste.: in 
questi termini il portavoce del 
POUP. Derzy Majka, ha defini­
to la strategia elaborata dalla 
conferenza nazionale dei comu­
nisti polacchi conclusasi dome­
nica a Varsavia. La documenta­
zione sui lavori della conferen­
za occupava ieri quasi per inte­
ro le pagine dei quotidiani della 
capitale. Fra i testi più impor­
tanti mancava soltanto il di­
scorso conclusivo del generale 
Jaruzelski, la cui pubblicazione 
è stata annunciata per oggi. I 
primi commenti che accompa­
gnavano i testi erano impronta­
ti all'ottimismo, maggiore, for­
se. di quello che è emerso dal 
dibattito che in realtà, con 

spregiudicatezza, ha sottoposto 
' a severa analisi la situazione so­
ciale e politica del paese e le 
incertezze che caratterizzano 
l'azione del partito. Non a caso 
la conferenza non ha adottato 
un programma, ma un docu­
mento definito «materiali per la 
discussione sul programma» del 
POUP la cui stesura verrà sot­
toposta ail'esame del decimo 
congresso. 

Abbiamo già avuto modo di 
rilevare in una precedente cor­
rispondenza che i delegati — 
coscienti delle difficolri che li 
attendono — hanno evitato di 
presentarsi nelle vesti di «vinci­
tori». Di certo invece essi hanno 
mostrato una grande unità e 
non a torto «Tryhuna Ludu» ha 
potuto ieri scrivere che ì dele­
gati erano gli stessi che avevano 
partecipato al nono congresso, 
ma «non erano immutati». Il 
cambiamento consisteva nel 

POLONIA 

Puntati sull'unità del POUP 
i commenti alla conferenza 
fatto, secondo l'organo centrale 
del POUP, che «erano tempra­
ti. uniti e reciprocamente fidu­
ciosi. Essi rappresentavano una 
comunità, una comunità di 
partito ». Soprattutto, è il caso 
di aggiungere, a differenza di 2 
anni e 8 mesi fa, essi non si pro­
ponevano di imboccare una 
strada nuova — difficile e ine­
splorata — capace di conciliare 
il socialismo realizzato con la 
democrazia e la partecipazione. 

ma avevano alle spalle una scel­
ta. impersonata dalla divisa del 
generale Jaruzelski. che al 35' , 
avevano fatto propria senza ri­
serve. Questo spiega il cambia­
mento di atmosfera, la concor­
dia con la quale i documenti 
conclusivi sono stati adottati. 
l'omaggio reso al loro leader per 
il modo con il quale ha diretto 
sia il partito che il paese in anni 
•estremamente difficoltosi e 
pieni di conflitti.. 

Nel nome di questa ricon­

quistata unità, i delegati hanno 
lanciato il noto «messaggio» a 
tutti i partiti comunisti e ope­
rai nel quale hanno espresso il 
loro apprezzamento e la loro 
gratitudine ai partiti che «han­
no mostrato comprensione e 
accordato sostegno internazio­
nalista per i nostri sforzi, tesi a 
fare sì che la Polonia «non sia 
né un focolaio di inquietudine, 
né uno strumento della crocia­
ta anti socialista dell'imperia-
lismo». Wojciech Jaruzelski 

Nella conclusione, il messag­
gio rivolge «cordiali, fraterni sa­
luti al partito comunista dell' 
Unione Sovietica, a tutti i par­
titi della nostra comunità so­
cialista»; «caldi saluti, parole di 
solidarietà e di appoggio ai 
combattenti per la liberazione 
nazionale e sodale» dei popoli 
dell'America Latina, dell'Afri­
ca e dell'Asia; «saluti e auguri di 
ulteriori vittorie ai partiti co­
munisti e operai nei paesi indu­
strializzati del mondo capitali­
sta». L'ordine e il linguaggio 
scelti, oltre a rispettare un ri­
tuale che riflette una concessio­
ne statica e superata della soli­
darietà intemazionale, corri­
spondono probabilmente al 
grado di «comprensione* e di 
•sostegno» raccolti dalla svolta 
operata dai militari nella ge­
stione del potere in Polonia a 
partire dal 13 dicembre 1981. 

Romolo Ciccavate 
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